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La follia dei potenti

RISPOSTA L’incompatibilità riguarda la richiesta di un governo
che prende le sue decisioni dopo aver ascoltato i rappresentanti delle
forze che lo sostengono: il PDL, la Lega e Futuro e Libertà. Fini garantisce
in cambio un voto sul programma e l’accordo per uno scudo giudiziario
diverso da quello, per lui inaccettabile, del processo breve. Quella che
non verrebbe più garantita è la libertà assoluta del Capo, la mitizzazione
spettacolare della sua figura, il collegamento della sua avventura politi-
ca ai bisogni profondi del suo narcisismo patologico. Sta proprio qui, del
resto, il problema più serio dell’uomo Berlusconi, il trasformarsi imme-
diato e incontrollabile della richiesta di “discutere insieme” nel suo sentir-
si “messo sotto ricatto da un nemico”. E sta proprio qui, tuttavia, anche la
pericolosità del Berlusconi politico, il rischio suo continuo di muoversi
sull’onda di emozioni fuori controllo. Di tutto ha bisogno l’Italia tranne
che di un leader così francamente patologico. Saperlo non basta, tutta-
via, quella che serve è una alternativa semplice, chiara e vincente. Parten-
do dal più serio dei problemi, quello della legge elettorale.

Sembravano logiche e scontate le cose dette dal Presidente Fini, ed
invece il Presidente Berlusconi ha dichiarato che non sussistono più le
condizioniper stare insieme. Insommaharesomanifesta l’incompatibi-
lità di certe idee con la suapoliticama in che consiste questa incompa-
tibilità?

GIACOMINA MURA

Che cos’è, davvero, la
famiglia?

Si dava tanta importanza alla stirpe

oprogenieeunanzianomalatocon-

tava sull’assistenza dei familiari, ai

tempi in cui nel nostro codice civile

furono fissati i criteri generali della

successione di beni nella parentela.

E nessuno aveva l’attuale aspettati-

va sul welfare statale, intervento

che vorremmo potenziato per ade-

guarloalleesigenzeodierne.Maco-

m’è che nella mentalità diffusa il di-

rittodiereditàèrimastoquasisacro,

separato però dal dovere (facoltati-

vo!) di assistenza al familiare non-au-

tosufficiente?Edopotanta indifferen-

za, alla sua morte, ecco ricomparire

quei parenti che la gente chiama av-

voltoi. Ormai i vari studi sostengono

l’opportunità della permanenza in fa-

miglia di malati con l’Alzheimer e si

prevede l’aumento di malattie dege-

nerative e di casi di handicap grave.

Inoltre c’è il rischio per chi senepren-

decura, la/il caregiver, cheasuavolta

soccomba,diventiburn-out, senonri-

ceve sollievo e non è sostenuta/o da

servizi aperti nel territorio. Invece

questi sono assenti o gravemente ca-

renti. Bisognerebbe stabilire per leg-

ge, per i parenti, l’inscindibilità tra il

dovereall’assistenzaeildirittoalgodi-

mento dell’eredità. E ci vorrebbe sin

dall’inizio un progetto familiare di as-

sistenzapersonalizzato,supervisiona-

to da un assistente sociale del Comu-

ne.Ounnuovoeventuale istitutogiu-

ridico. Laquota ereditaria del familia-

re indifferente o lontano passi al Co-

mune, vincolata all’investimento nei

servizi aperti nel territorio e all’assi-

stenza alle famiglie, specie a chi non

haleentrateperpagareun’assistente

familiare. E sono tanti. Questa legge,

sostenendo la famiglia, dovrebbe

educarla avalorizzare la relazioneaf-

fettivo/solidale e la giustizia tra i suoi

membri, tra generazioni, e non solo il

legamedisanguecomepossesso.Og-

gi chi considererebbe rivoluzionarie

le leggi contro il non riconoscimento

dei figli naturali (detti N.N o bastardi)

e contro l’ignominia dei brefotrofi? Ci

sentiamo solo più civili.

ASCANIO DE SANCTIS

La funzione del leader

Comeunpugile, sul ringdellapolitica

fatto di giornali e TV, ogni principale

esponente dell' opposizione esprime

lapropria ideadi società, di partito, di

leggeelettoraleequant'altro inmodo

spessocontradditorio conquantoso-

stenutodaaltricomponentidellastes-

sapartepolitica. Ferma restando la li-

bertàdi pensiero di ciascuno, ciò può

servire a promuovere il gradimento

del leader tragli elettorima lacacofo-

niachenerisultaèdannosaall'opposi-

zionenel suo insiemecheavrebbe in-

teresse alla sintesi su ogni principale

problema economico e sociale di di-

scussioni tematichecuipartecipino le

principali intelligenze ed esperienze

della società civile che è ricca di com-

petenze e di volontà di partecipazio-

ne.Ai leadercompete la canalizzazio-

nediquesteenergiecheattualmente

vengono invece da loro soffocate.

IOLEMURRUNI

Il corpo delle donne

C’è una ragazza che scrive un libro,

partecipa al Campiello, vince il pre-

mio sezione giovani, e quando sale

sul palco viene apprezzata più per il

suodecoltécheper lasuaoperalette-

raria.C’èundittatorechequandoarri-

va in Italia vuole uno stuolo di centi-

naia di fanciulle da catechizzare. C’è

unapubblicità cheper venderequal-

siasiprodottonontrovaaltraideacre-

ativacheabbinarloadunfondoschie-

na femminile. Ci sono programmi te-

levisivi dove l’immagine femminile è

costantemente umiliata senza consi-

derare che - per usare le parole del

Presidente Napolitano – “uno stile di

comunicazionecheoffende ledonne

neimedia,nellepubblicità,neldibatti-

topubblicopuòoffrireuncontestofa-

vorevole dove attecchiscono mole-

stie sessuali, verbali e fisiche, se non

veri epropri atti di violenza ancheda

parte di giovanissimi”. La vita delle

donnenonèmaistata facile,maoggi

inItaliaèinattounaprofondaregres-

sionecheutilizza ilcorpodelledonne

per ricacciarle indietro rispetto ai di-

ritti conquistati negli anni ’70.

ROSSANAPRAITANO*

CiaoMarcella

Apprendiamocondoloredellascom-

parsadiMarcellaDiFolco,presidente

delMit,Movimento Identità Transes-

suale. Il movimento GLBT perde una

delle sue leader storiche, il Circolo di

CulturaOmosessualeMarioMieli an-

che l’amica di una vita,

*Presidente Circolo di Cultura Omo-

sessualeMarioMieli
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